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no effi aftenerfi dall’andare 2 S. Giovanni
&’ Acré 5 in quanto poi ai Veneziani ottenne
il Papa da efli la libertd di due mila dei
loro prigioni fenza rifcatto. Ma non duro
lungamente quefta tregua, la -qual fu rotta
dai Genovefi con una vergognofa azione.

Effendo ftata tre anni dopo tolta daiGre- 1261
ci ai Latini la Cittd di Coffantinopoli , Vi
entrd Michele-Paleologo, il qualeavvelenato il
nipote Teodoro Lafcari , di cui era Jdutore,
ufurpato aveafi I’ Imperio d’ Oriente . Baldovi-

‘no Imperadore Latino tradito da’ Greci , in
compagnia di Pantaleone Ginfliniano > © di
Marco Gradenigo, quegli Patriarca , € quefti
Podeftd di Coffantinopoli, fi fuggi fu le Navi
dei Veneziani e fi ritird a Negroponte , PR~
fando al modo di ricuperare I’ Imperio coll
ajuto de’fuoi Confederati. I Genovefi intan-
to colfero quefta occafione per isfogare :
odio  implacabile, che aveano conceputo cont”
tra i Veneziani per la rotta ricevuta in deri- -
j E fatta lega col Paleologo , il quale in pre’
“mio diede loro un picciol feno di mare coll’
Ifola di Chio}ze il fobborgo di Pera, fommi-
niftrarono - al - fcelerato ufurpator Greco ga-
gliardo ajuto di Galee , di Navi e di genti
comandate da Martino Boccanegra , per de-
bellare iLatini. Per la qual cofa furono {co-
k municati da Papa Urbano IV ; ma effi conti-

nuarono pitt che mai a far quanto di male
poterono ai Veneziani.

Dopo fei anni, alle reiterate preghiere de= 1267
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